
Educarsi al pensiero di Cristo 
Editoriale di presentazione dell'anno 
oratoriano 2015-2016. 
 

L’inizio di un nuovo anno pastorale 
costituisce per i nostri oratori una grazia 
straordinaria e una grande sfida. Siamo 
invitati a rimetterci in cammino insieme, 
nella comunione ecclesiale, seguendo la 
docilità dello Spirito. 
Ripartire non significa 
semplicemente ricominciare 
delle attività, ma collocarsi 
nuovamente nell’orizzonte 
della fede, della speranza e 
della carità, a partire dalla 
centralità di Cristo e del 
Vangelo. 
Ripartire significa invece 
continuare a dare credito a colui che fa 
nuove tutte le cose. Muovendo da questa 
certezza, ci deve guidare la convinzione 
profonda e certa che vale la pena iniziare 
nuovamente, anzi, che non si può non 
ripartire, perché la fedeltà di Dio si 
manifesta continuamente, e dunque anche 
oggi, nella novità che lo Spirito suscita in 
noi. 
 

Come Gesù 
 

Il nuovo anno pastorale muove 
dall’indicazione del nostro Arcivescovo a 
lasciarci educare al «pensiero di 
Cristo» (1Cor 2, 16), affinché la nostra vita 
profumi davvero di Vangelo e risplenda 

come luce nel mondo. 
Educarsi al pensiero di Cristo non significa 
però semplicemente cimentarsi in un 
processo razionale di adesione intellettiva, 
bensì coinvolgersi in un’esperienza globale, 
complessiva e totalizzante, capace di 
trasformare realmente e profondamente 

l’esistenza, che riguarda 
insieme gli affetti e la 
ragione, la volontà e la 
corporeità. Nulla di ciò che 
è umano sfugge a questa 
logica totalizzante 
dell’appartenenza a Cristo. 
È una proposta faticosa ed 
entusiasmante, esigente e 
affascinante, carica di 
promessa e capace di 

dischiudere orizzonti inediti e immensi. 
È lo stesso itinerario che Gesù ha proposto 
ai suoi discepoli: attraverso l’esperienza 
della comunione intensa e concreta con lui, 
essi sono stati aiutati ed abilitati ad 
assumere il suo stesso stile, ovvero il suo 
modo di pensare e di agire. 
Da qui trae origine lo slogan che abbiamo 
scelto per questo anno pastorale: «Come 
Gesù». Queste due parole, nella loro 
semplicità e immediatezza, dicono il 
desiderio e l’impegno della sequela e della 
conformazione complessiva a lui. Il 
cristiano d’altronde è colui che vive ogni 
situazione chiedendosi che cosa farebbe 
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Gesù al suo posto. Pensare secondo Cristo 
significa allora imparare da lui a giudicare 
la realtà, riconoscendo in lui il criterio 
primo ed ultimo di questo giudizio cristiano 
sul reale. 
 

Mi vuoi bene? 
 

In questa avventura ci lasceremo guidare 
dal brano dell’incontro tra il Risorto e 
Simon Pietro, così come narrato 
dall’evangelista Giovanni (Gv 21). È il 
nostro Arcivescovo ad avercelo suggerito 
come momento culminante della pedagogia 
di Gesù nei confronti del primo degli 
apostoli; essa diventa paradigmatica per 
ciascun credente, in ogni tempo. Non vi è 
nulla di intimistico né di sdolcinato nel 
domandare di Gesù. La sua ferma insistenza 
nel porre per tre volte la domanda a Pietro e 
il comando di «pascere gli agnelli» è 
l’ultimo atto con il quale il maestro educa il 
suo discepolo a una comprensione realistica 
di sé. Pietro sarà pastore, come Gesù, ma 
proprio come lui un pastore che non basa la 
sua autorevolezza su poteri personali, ma 
solo sulla forza dell’amore. Quando provò a 
basare sulle sue sole forze la sequela a 
Cristo, Pietro ha trovato prima il rimprovero 
del maestro («Tu mi sei di scandalo!») e 
addirittura il tradimento. Solo lasciandosi 
lavare i piedi da Cristo, Simone potrà 
finalmente confermare i suoi fratelli, 

divenendo guida della primitiva comunità 
cristiana. 
 

L’Anno Santo della Misericordia 
 

Il riferimento costante del percorso di 
quest’anno sarà il grande dono dell’Anno 
Santo straordinario della Misericordia, 
indetto da Papa Francesco per la Chiesa 
universale. La misericordia è certamente il 
tratto centrale dello stile di Gesù ed esprime 
il suo rapporto con il Padre. Il giubileo sarà 
pertanto una preziosa occasione per 
riappropriarci di questo tratto così peculiare 
del pensiero di Cristo, nella duplice 
direzione della dinamica sacramentale e 
della prassi caritativa. 
Il cammino di quest’anno vuole aiutare 
ciascuno di noi a entrare nell’ottica di Gesù, 
per cogliere e corrispondere la chiamata che 
egli rivolge a ognuno. Sarà un cammino da 
affrontare con docilità, senza la pretesa di 
giungere subito alla meta. Saranno le 
circostanze quotidiane della vita, rilette alla 
luce del Vangelo nella comunità cristiana, a 
donarci gradualmente lo sguardo di Gesù 
sulla realtà tutta. 
Viviamolo dunque insieme, questo anno che 
il Signore ci dona di conoscere, per 
giungere a pensare, amare, sperare, 
scegliere… come Gesù! 
 

don Samuele Marelli 
 don Tommaso Castiglioni 

L’ELEVAZIONE DEL PANE  E DEL VINO ALLA DOSSOLOGIA CHE 
CONCLUDE LA PREGHIERA EUCARISTICA 

 

La terza elevazione del pane e del vino si compie a conclusione della Preghiera Eucari-
stia, quando viene proclamata la solenne acclamazione finale, detta dossología. Essa è 
introdotta dalla formula: “Per Cristo, con Cristo e in Cristo”. A differenza di quanto 
avviene dopo la consacrazione, il pane e il vino consacrati sono qui elevati insieme.  
Qual è il valore di questa terza elevazione? Ci rende consapevoli che solo unita a Gesù 
Cristo la Chiesa può elevare un vero culto alla gloria di Dio; unisce il sacerdozio mini-
steriale e quello battesimale nell’unica acclamazione di lode; diventa appello pressante 
ad accostarci alla mensa del Signore, per essere una sola cosa con lui e tra di noi. 



AVVISI SETTIMANALI 
 

Oggi: festa dell’Oratorio 
 ore 10.30 S. messa con tutti i ragazzi, le famiglie, educatori e volontari 

dell’oratorio. Al termine della S. Messa in cortile lancio dei palloncini e a 
seguire pranzo insieme in oratorio, ore 12.30. 

 Per tutto il giorno si accolgono le iscrizioni ai percorsi di catechesi 
dell’iniziazione cristiana, preadolescenti e adolescenti. 

 Nel pomeriggio giochi, sdands, gonfiabili, banco di beneficienza, punto ristoro 
… e tante altre sorprese. 

 Alle ore 19.00 apertura ristorante e alle ore 21.00 il “Sacra’s got talent” ed 
estrazione della lotteria. 

 È presente il gruppo Caritas che vende il numero di Scarp de tenis 
Lunedì 28 settembre: ore 21.00, presso la chiesa Ss. Gervaso e Protaso, 
confessioni per tutti gli adolescenti, 18/19enni e giovani della città. 
Martedì 29 settembre: ore 21.00, in oratorio, si riunisce il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale. 
Mercoledì 30 settembre: ore 21.00, presso il cinema teatro Nuovo, incontro per 
tutti i genitori dei bambini di seconda elementare che devono iniziare il percorso 
dell’iniziazione cristiana. 
Giovedì 1 ottobre:  
 ore 15.00, in chiesa, Adorazione Eucaristica per il gruppo terza età e per chi 

non può partecipare alla sera. A seguire in teatro si ritrova il gruppo della terza 
età. 

 alle ore 21.00, in chiesa, Adorazione Eucaristica comunitaria. Siamo invitati 
tutti, in particolare tutti i gruppi parrocchiali. 

Venerdì 2 ottobre: 
 ore 15.00, presso la scuola materna, festa per i nonni dei bambini della scuola 

Parrocchiale. 
 ore 21.00, presso il salone teatro “don Mansueto”, incontro per tutti i genitori 

degli adolescenti della città. 
Sabato 3 ottobre:  
 Alle ore 16.00, in oratorio, incontro per tutti i genitori dei ragazzi che 

frequenteranno il doposcuola. 
 Accogliendo l’invito di papa Francesco; alle ore 17.00, in chiesa, ora di 

adorazione per l’apertura del Sinodo sulla Famiglia. (in tutte e tre le chiesa 
della città viene proposta questa ora di adorazione)  

Domenica 4 settembre: S. Francesco 
 La nostra dicesi con tutte le diocesi della Lombardia, guidati dal card. A. Scola, 

sono pellegrini ad Assisi per l’offerta dell’olio votivo e la preghiera alla tomba 
di S. Francesco. 

 In questo fine settimana, il gruppo UNITALSI, è presente sul sagrato della 
chiesa con il mercatino a sostegno delle loro attività. 

Con il mese di ottobre ripartirà il progetto doposcuola nel nostro oratorio, chi può 
offrire un po’ del proprio tempo e delle proprie capacità per aiutare i bambini e 
ragazzi in difficoltà dia la propria disponibilità a Paola. 



Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
28 Settembre 
B. Luigi Monza 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Moneta Antonio; Costa 
Antonio e Famiglia. 

ore 18.30 Vespero. 
MARTEDÌ 
29 Settembre 
Ss. Michele, Gabriele 
e Raffaele arcangeli 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Fam. Legrottaglie. 
ore 18.30 Vespero. 

MERCOLEDÌ 
30 Settembre 
S. Girolamo 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Adamo e Gioconda. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
1 Ottobre 
S. Teresa di Gesù 
bambino 

ore 8.00  Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa e vespero, def. Cassinelli Teresa; 

Guerrino; Letizia; Maria; Rosa; Ermanna. 

VENERDÌ 
2 Ottobre 
Ss. Angeli custodi 

ore 8.00   S. Messa e Lodi, def. Torresani e Mascheroni. 
ore 18.30 Vespero. 

SABATO 
3 Ottobre 
B. Luigi Talamoni 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Giudici Ettore. 

DOMENICA 
4 Ottobre 
VI domenica dopo il 
martirio di 
S. Giovanni il 
precursore 

ore 9.00   S. Messa, def. Arturo, Elena, Elisa. 
ore 10.30 S. Messa pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, def. Fam. Castelli. 

  Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

INCONTRI PER FIDANZATI 
IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

Il percorso in preparazione al matrimonio cristiano inizierà il prossimo 
lunedì 5 ottobre 2015, presso il centro parrocchiale Ss. Gervaso e Protaso 
in p.zza della Chiesa. 
Chi è interessato al percorso si rivolga a don Marcello per dare la propria 
iscrizione e ricevere il calendario. 
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